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1. Premessa 

La Torre di Villa Morosini, oggetto d’intervento, con Decreto del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali del 16 luglio 2002 (trascritto in conservatoria il 08/10/2002 n. 9136 Rg e n. 5872 Rp), è stata 

sottoposta a vincolo diretto in quanto bene di particolare importanza ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 

29/10/1999 n. 490. 

Per effetto di tale provvedimento, viene definitivamente sottoposto alle disposizioni di cui alla Parte 

Seconda, Titolo I, del D.Lgs 42/2004. Il vincolo interessa esclusivamente la Torre medievale e non l’area 

esterna adiacente. 

Come si può evincere dalla nota della Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici (VR) del 

16/5/1981, n. 5218/80, la Torre è stata sottoposta a vincoli di tutela già a partire dai primi anni del 

Secolo scorso: 

- Legge n. 364/1909; 

- Provvedimento del 21/11/1914; 

- Provvedimento 14/11/1924; 

- Provvedimento 27/02/1934. 
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2. Ubicazione dell’immobile 

Il Comune di Lusia, dopo il bombardamento della seconda guerra mondiale, è stato quasi 

completamente ricostruito a distanza di circa 300 m dall’argine dell’Adige e dal nucleo insediativo 

originario. La Torre Morosini, lungo Via della Torre, è subito visibile arrivando dal ponte che collega il 

Comune alla Provincia di Padova e si presenta come elemento di rappresentanza del Comune stesso. 

UBICAZIONE:   Comune di Lusia, Provincia di Rovigo 

INDIRIZZO:    Via della Torre s.n. 

IDENTIFICAZIONE CATASTALE: 

Catasto terreni Comune Censuario di Lusia 

Foglio  4 

Mappali 206 

3. Descrizione dell’ambito d’intervento ed inquadramento urbanistico

La Torre di Villa Morosini, si trova a ridosso della sponda destra dell’Adige in prossimità del ponte che 

lo attraversa. E’ immersa in una fascia destinata a verde pubblico, a ridosso di una zona residenziale di 

completamento. L’edificio è ciò che rimane dell’originario castello medievale, trasformato durante il 

dominio della Repubblica di Venezia, in una lussuosa villa, perdendo così la propria funzione militare. 

INQUADRAMENTO URBANISTICO

L’edificio, da PRG vigente, Variante aeree Verdi al PRG- è individuato in: 

1. Zona F3/1B, Verde pubblico di progetto; 

2. Fascia di rispetto paesaggistico del Fiume Adige, artt. 136 e 142 del D.lgs n. 42 del 2004. 

4. Cenni storici

Il Castello di Lusia è stato verosimilmente costruito attorno al 1100 dagli Estensi. Il suo assetto 

medievale è purtroppo scarsamente documentato, ma, secondo l’opinione di molti studiosi, il castello 

sarebbe sorto sui resti di una fortificazione preesistente di epoca romana (sul gonfalone conferito al 

paese nel 1953, è rappresentato l’ossuario di Quinto Bebio Cardilliaco marito di Maria Terza, figlia di 

Caio), forse edificato a difesa dai Barbari.  

Tra i secoli XI e XII, il territorio di Lusia fu teatro di frequenti lotte tra il Vescovo, i Veronesi e gli 

Estensi con conseguenti alterni passaggi di dominio, fino a quando, nel 1305 Francesco D’Este, 
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riconquistò definitivamente il territorio. Lusia rimase sotto il dominio Estense probabilmente fino al 

1395.  

Successivamente a seguito di un prestito quinquennale, Lusia, con la contea di Rovigo, fu ceduta alla 

Repubblica di Venezia. Alla scadenza del quinquennio per mancato rimborso del prestito, Venezia si 

instaura in questa regione che, dominando gli sbocchi fluviali dell’Adige e del Po, comandava 

direttamente tutto il commercio fluviale del Veneto. 

Sotto la dominazione veneziana, a partire dal ’500, Lusia conosce un lungo periodo di pace. Per 

questo motivo il castello perde la sua funzione militare e viene privato di ogni apparato bellico. 

In questo periodo nel Polesine sorsero numerosi castelli e molti paesi assunsero il nome dei 

nobiluomini veneti-veneziani, che vi si insediarono come Boara Pisani, Pettorazza Grimani, Cà Morosini 

ecc. ma Lusia, a testimonianza dell’antichità del suo nome, mantenne la sua originaria denominazione 

romana. 

In una mappa del 1564 rappresentante i beni pertinenti alla scuola di San Rocco di Venezia, la 

struttura di Villa Morosini, appare composta da due corpi di fabbrica affrontati. 

Nel XVII secolo il castello fu acquistato dalla famiglia patrizia veneziana dei Morosini, patrizi veneti, 

che appartenevano al gruppo delle sedici famiglie Tribunizie e diedero alla Repubblica di Venezia ben 

quattro Dogi, che ne fece la propria casa di villeggiatura. 

Divenuta quindi la loro casa villeggiatura fecero alcune restaurazioni, come ad esempio adibire le 

colombaie che sorgevano lungo le mura a vere e proprie abitazioni. Già nel 1616 risultava essere una 

casa rurale a tutti gli effetti composta da palazzo padronale, colombaia, stalla con i campi, corte, 

giardino e orto. 

Un disegno del 1691 e il Catasto Veneto del 1775, testimoniano che è il Doge Francesco Morosini 

attorno alla metà del ’600, ad ordinarne l’ampliamento: la villa appare organizzata non più attorno ad 

un’unica corte, bensì a due corti tra loro adiacenti protette da solide mura.  

Gli edifici sono tre: un edificio padronale fiancheggiato da due torri merlate a nord verso il fiume, una 

costruzione centrale, e un 

casamento porticato con due 

colombaie agli angoli sud-est e 

sud-ovest, uno dei quali restaurato 

ed adibito ad abitazione privata, è 

tutt’oggi esistente. L’aumento 

delle dimensioni della villa e le 

modifiche ad essa apportate sono 

descritte in una lapide databile 

attorno al 1650, ora ubicata nel 
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Parco delle rimembranze di Lusia, a pochi passi dalla Torre. 

Alla fine del 1889 la villa fu acquistata dalla famiglia Oliva, che a sua volta la vendette 

all'Amministrazione Comunale: dopo essere stata restaurata, nel 1927 divenne sede della Casa del 

Fascio e delle scuole elementari.  

Nel 1937, incaricò un Ingegnere della zona di realizzare all’interno della corte di Villa Morosini, la 

piazza principale del Comune, valorizzando la facciata Sud del Castello. Il progetto prevedeva inoltre la 

demolizione di alcuni edifici minori fatiscenti, collocando sul lato est tre corpi di fabbrica da adibire a 

scuola, uffici. Le piccionaie sarebbero state tra loro collegate da un porticato a 7 archi e la recinzione 

perimetrale parzialmente demolita per dare accesso alla piazza stessa. 

Nel 1942, in un locale della villa, vi fu il primo tentativo di instaurare un mercato all’ingrosso di 

prodotti orticoli: venne così istituita la prima centrale ortofrutticola. 

Il progetto non venne mai portato a compimento probabilmente a causa dell’avvento della Seconda 

guerra mondiale. 

Dalle foto (vedasi immagini seguenti) antecedenti la seconda guerra mondiale si evince la struttura 

edilizia del maestoso complesso: la facciata settentrionale dell’edificio padronale, imponente e 

compatta, era coronata da merlature, così come le torri laterali. 

L’ingresso principale presso l’argine dell’Adige era connotato da pilastri e dava su un giardino cinto 

da mura dotate di statue decorative. 

Si accedeva poi al salone d’ingresso (ornato di dipinti e stucchi) attraverso un ponte. Il fronte 

meridionale del corpo principale, più arioso e dotato di un maggior numero di forature, si affiancava 

sulla corte interna delimitata a est e a sud da annessi particolari, mentre sul lato occidentale il muro di 

cinta era interrotto da un cancello con pilastri sormontati da statue che dava sulla strada. 

Veduta del lato nord – verso l’Adige del complesso di Villa Morosini 
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Veduta del lato sud – verso la corte interna del corpo principale di Villa Morosini 

z
Veduta del complesso di Villa Morosini 
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Vedute del lato nord – verso l’Adige -  del complesso di Villa Morosini

Facciata nord del complesso di Villa Morosini: la Colonna 
del 1400 che ornava il giardino, è alta 3,50 m, proviene da 
Costantinopoli e venne fatta arrivare qui da Venezia, via 
Adige. E’ caratterizzata da are da quattro fusti annodati e 
con capitelli figurati, si trova oggi nella piazza antistante 
la nuova Chiesa. Originariamente sormontata da una 
statuetta di San Vito e da due leoncini accosciati in 
granito, che nel 1882 furono asportati dagli eredi della 
contessa E. Morosini Gattembur.

Veduta della torre est del complesso di Villa Morosini
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Veduta della torre est del complesso di Villa Morosini Veduta della torre ovest del complesso di Villa Morosini 

Veduta del lato sud del corpo principale tra le due torri di 
Villa Morosini 
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Vedute del lato nord del casamento porticato con piccionaie laterali di Villa Morosini

 Veduta di uno degli ingressi alla corte di Villa Morosini
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Alla fine della seconda guerra mondiale, il 20 aprile del 1945, allo scopo di rallentare la 

ritirata dei tedeschi, gli alleati bombardarono il ponte stradale sul fiume Adige, distruggendo più 

di metà del paese, Villa e chiesa compresi. 

Veduta delle macerie della Chiesa bombardata e sullo sfondo, ciò che 

rimaneva di Villa Morosini

Dopo il bombardamento restavano ancora in piedi diverse parti del castello, tra cui una 

porzione del muro di cinta, alcuni edifici rurali e le ali esterne del palazzo padronale, colpito 

essenzialmente nella sua parte centrale. Anche ciò che si era salvato fu però abbattuto e spianato 

durante le ricerche di possibili superstiti. Per questo ciò che resta del castello oggi sono solo la 

torre nord-est, abitata fino al 1983 e recentemente restaurata, e una colombaia, adattata ad 

abitazione in prossimità della piazza principale del Paese, ormai priva di interesse storico-artistico.  

Nel 1997 è stata oggetto di interventi di restauro finalizzati al consolidamento statico e alla 

conservazione del bene. 

Nel 2017 il comune di Lusia ha continuato il processo di qualificazione del sito attraverso 

interventi di restauro conservativo e di risanamento e manutentivo riqualificativo interno della 

Torre, in modo da renderla accessibile al pubblico in tutti i suoi livelli. Tale intervento nel suo 

complesso ha previsto: sistemazione della copertura, risanamento interno dei locali, sostituzione 

di porte ed infissi, l'ammodernamento degli apparati illuminanti interni, rifacimento del quadro 

elettrico e dell'impianto elettrico generale, completamento dell'impianto termico, realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, antintrusione, ed antincendio, realizzazione dell'illuminazione 

perimetrale della Torre e dell'area esterna per migliorarne la visibilità. 
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5. Descrizione dell’immobile 

Come anticipato, ciò che rimane del complesso di Villa Morosini è la torre nord-orientale 

che si trova sotto la strada arginale lungo l’Adige, via San Francesco, mentre l’accesso avviene sul 

lato opposto, lungo via Torre. 

La fortificazione ha un’altezza pari a 22 metri, è costruita interamente in muratura, con 

laterizi regolari e di buona fattura e risulta avere una pendenza stimabile attorno ai 50 cm in 

direzione nord-ovest. 

Le murature perimetrali presentano nella parte più bassa uno spessore maggiore, fino ad 

arrivare ad una larghezza di circa 65 cm. 

La torre, che si sviluppa su 4 piani (di cui uno seminterrato accessibile dall’area verde), 

collegati tramite una scala a chiocciola marmorea composta da 128 gradini, ha una pianta 

quadrangolare e basamento a tronco di piramide. 

Esternamente la torre presenta bugnature decorative che ne adornano i fianchi e parte 

delle aperture. Su tutti i lati si aprono porte-finestre e finestre. 

Sono ancora visibili le tracce di giunzione della torre con l’edificio padronale sulla parete 

ovest e con un casamento rustico sulla parete sud, andati abbattuti, ovvero le forature dovute a 

inserimento di filagne e travi.  

A coronamento del torrione, una mensola retta da beccatelli su cui poggiano merlature in 

terracotta con profilo a coda di rondine di tipo ghibellino. 

Internamente gli ambienti non occupati dal vano scala, sono caratterizzati da soffittatura 

con volte poggianti su peducci e gli intonaci sia dei soffitti che delle pareti, sono privi di 

decorazioni pittoriche o stucchi. 

Le pavimentazioni sono in piastrelle di cotto, i testi dicono probabilmente originali, ma 

malamente tinteggiate negli anni. 

LA DISTRIBUZIONE PLANIMETRICA

I piani della torre presentavano originariamente tutti la stessa distribuzione planimetrica, 

composta da 3 vani: 

3. uno occupato dalla scala a chiocciola che sale fino alla terrazza superiore con copertura a 

cupola - angolo nord est; 

4. uno più piccolo, punto di arrivo della scala - angolo nord ovest, che a diversi livelli verso il 

fiume presenta verosimilmente delle feritoie più che buche pontaie; 



COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO DELLA TORRE MOROSINI DI LUSIA MEDIANTE RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLE OPERE 

INTERNE E SISTEMAZIONE ESTERNA DELLE PERTINENZE  -- PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO

Relazione Storico Artistica

12 

12

5. uno, più grande, che occupa interamente il lato a sud, e che probabilmente era 

direttamente collegato al corpo principale dell’antica villa, come testimoniano le porte 

finestre sul lato sud ovest. 

A piano terra, a seguito di un progetto di restauro e recupero complessivo della torre, 

nell’ambiente a sud sono stati ricavati dei vani di servizio per collocare un servizio igienico con 

antibagno, un disimpegno ed un locale caldaia. Gli altri piani saranno adibiti a: 

 piano primo, quota 3,15 mt, piccola biblioteca comunale/struttura espositiva e museale; 

 piano secondo, quota 8,25 m, sala conferenze; 

 piano terzo, quota 14,00 m e terrazza superiore, punto di osservazione paesaggistico 

dell’argine dell’Adige. 

Come anticipato, a seguito del progetto sopracitato, sono stati eseguiti degli interventi di 

consolidamento strutturale, di sistemazione della copertura, di risanamento interno dei locali, di 

sostituzione di porte ed infissi, l'ammodernamento degli apparati illuminanti interni, rifacimento 

del quadro elettrico e dell'impianto elettrico generale, completamento dell'impianto termico, 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, antintrusione, ed antincendio, realizzazione 

dell'illuminazione perimetrale della Torre e dell'area esterna per migliorarne la visibilità. 

Inoltre in questa fase è stata realizzata una scala esterna con struttura portante in acciaio e 

pedate in legno, che collega l’area antistante la torre al primo piano. 
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Allegato A
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